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Per il mese di agosto il nostro programma è ambizioso: il tetto del Friuli: il Monte
Coglians che con i suoi 2780 metri è la vetta più alta della Regione. So che altri Sotari
provetti  rideranno  per  un’altezza  del  genere,  penso  ai  trentini  o  ai  piemontesi  o
valdostani…. ma questo è.
Vista l’età non più sempreverde  (e nessuno di noi è Ironman), il dislivello richiesto
(1430 metri) ed il peso dell’attrezzatura decidiamo di dividere l’uscita su 2 giornate
con pernottamento in quota.
Venerdì  24  pomeriggio  quindi,  assieme  alla  fotografa  ufficiale  Nadia  ed  al  nuovo
aggiunto  appassionato  montanaro  Matteo,  partiamo  alla  volta  del  rifugio  Tolazzi,
nostra base di partenza a 1350 mt. Non senza esserci fermati  a recuperare Luca
IV3ZNK.  Raggiunto  facilmente  l’abitato  di  Collina,  raggiungiamo  il  Rifugio  Tolazzi
tramite una comoda strada asfaltata per lasciare la fidata autovettura.
In questo caso  al  consueto carico dagli  zaini  è  stato aggiunto il  necessario  per  il
pernottamento; una volta partiti, seguendo un agevole sentiero (Foto 1), raggiungiamo
il rifugio Marinelli (2122 mt.). Per la salita si può optare per la più comoda, ma lunga,
strada bianca carrabile oppure, come nel nostro caso, per il sentiero nel bosco, un po’
più  ripido,  ma  comunque  comodo  e  ben  tracciato.  Giunti  al  Marinelli  scopriamo  la
disponibilità di una doccia calda; non avendo mai provato l’ebrezza di una doccia calda
a 2100 metri mi ci fiondo… e devo dire che l’esperienza tenta tutto il gruppo visto che,
uno  dopo  l’altro,  ci  fiondiamo  a  lavarci….  Esperienza  incredibile  ed  impagabile…
Ometterò i particolari culinari della due giorni, non potendomi esimere però dal fare i
complimenti al gestore ed al cuoco, non propriamente autoctono, per il trattamento ed
i  grandi  menù presentati  che solamente la  salita  del  giorno successivo ci  avrebbe
consentito di smaltire adeguatamente.
Il 25 agosto inizia molto presto, prima delle 06.00, quando di fatto tutti ci alziamo
per assistere all’alba (Foto 2), spettacolo incredibile visto da quassù…. Il tempo di
consumare una per nulla frugale colazione e ci apprestiamo a partire per il Coglians.
L’ascesa non sarebbe particolarmente faticosa e neppure il dislivello eccessivo se non
ci fossero un paio di ghiaioni (Foto 3) veramente impegnativi in salita, non tanto dal
punto di vista tecnico, ma per le energie che il loro superamento ci sottrae. Non con
una certa fatica riusciamo così a giungere sulla cima alquanto affollata, visto il periodo
di ferie. Così ci collochiamo in 2 punti diversi della vetta: Luca con la sua Endfield più
vicino alla cima, ma attento a non intralciare gli altri frequentatori della vetta, ed io a
poche  decine  di  metri  in  un’anticima  tranquilla  dove  ho  lo  spazio  sufficiente  per
montare il cavalletto e la valente antenna MFJ da usare con l’817(Foto 4). In questo
modo riusciamo a non darci eccessivo fastidio ed a non ostacolare troppo gli  altri
ospiti del tetto del Friuli (Foto 5).
Propagazione decente ed un certo traffico on air mi permettono di collegare mezza
Europa (Ucraina, Inghilterra, Belgio, Svezia, Repubblica Ceca, Spagna…), messi a log



una decina di collegamenti decidiamo di chiudere tutto e di affrontare la lunga discesa
che ci  riporterà prima al  rifugio Marinelli  per un lauto pranzo (anche se in orario
alquanto ritardato) e poi al Tolazzi dove recuperare la fidata autovettura.
Nel ringraziare Nadia per il prezioso servizio fotografico, Matteo per la pazienza e
Luca per avermi avvicinato al fantastico mondo del Sota non posso che rimandarvi alle
prossime  avventure…  unica  raccomandazione  appresa  da  questo  giro,  nel  caso
decideste di  fare un pernottamento in un  rifugio custodito e presidiato invece di
portare il sacco a pelo consiglio, per motivi di peso e di spazio di optare per il sacco
letto,  leggerissimo  ed  assolutamente  non  ingombrante  e,  almeno  nel  mio  caso,
assolutamente adatto ad una notte di fine estate in rifugio.
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